
/ Conoscere il proprio quar-
tiere cominciando dal nome
delle vie, dallo scoprire chi
era il personaggio illustre cui
è dedicata una strada, a che
battaglia o a quale evento si
riferisce l’intestazione.

On line. L’iniziativa è stata
promossa dal Consiglio di
quartiere Sant’Eustacchio,
tanto che si potrà seguire sul-
la pagina Facebook del Cdq,
con un appuntamento due
voltelasettimana: ognimarte-
dì e venerdì a partire dalle 17.

«Oggi scopriamo che...» è in-
fatti una rubrica che ha preso
il via l’altro ieri, con la spiega-
zione in un post di chi è stato
Sant’Eustacchio, «patrono»
dell’area che comprende la
zona di via Vene-
to, di Campo Mar-
te, le vie Bezzecca,
Foscolo, Tomma-
seo e aree limitro-
fe.

La regia. Ideatori
del progetto sono
la presidente del
Cdq,Gisella Bottoli,e ilconsi-
gliere Andrea Zavaglia.
«L’idea mi era venuta qual-
che tempo fae l’avevo pensa-
ta per coinvolgere le scuole
del territorio - spiega la presi-
dente -, poi la pandemia ha
bloccato tutto. Ma non la no-

stra voglia di fare, e così ades-
so abbiamo studiato come
proporre la rubrica in Face-
book, in modotale darender-
lafruibile atutti; e questo gra-
zie all’aiuto del consigliere».

Lo studio. Un lavoro certosi-
no quello del giovane laurea-
to in Scienze Umane e
dell’Ambiente, che si è spe-
cializzato con la laurea magi-
strale nell’ambito del turi-
smo. Inizialmente Zavaglia
ha «mappato» le vie, quindi
ha predisposto un calenda-
rio e ha iniziato a scrivere le
informazioni da inserire in
un post. Per ora in forma
scrittama che presto prende-
rà forma anche di video, fil-
mati realizzati direttamente
dalle vie di cui si svela l’origi-
nedelnome. Venerdì,diceva-
mo, si è cominciato da
Sant’Eustacchio.

Il percorso.Martedì 20 sarà la
volta di Goito, storica batta-
glia della prima Guerra d’In-
dipendenza, mentre il 23
aprile, vista la vicinanza al
giorno della Liberazione dal
nazifascismo, la rubrica spie-
gherà chi è stato Sam Quille-
ri, partigiano che fu meda-
gliadi bronzoal valore milita-
re per la battaglia di Niko-
lajewka e poi anche parla-

mentare. Di via in
via fino al mese di
ottobre, tra le
spiegazioni di chi
fu Niccolò Tom-
maseo, Cesare
Battisti e Ugo Fo-
scolo,isantiDoni-
no, Bartolomeo,
Lodovico Pavoni

e gli industriali come Attilio
Franchi.

Questainiziativadicaratte-
re divulgativo, rappresenta
anche«un modoper intratte-
nere e star vicini ai cittadini
in questo periodo difficile»,
concludono i promotori. //

/ Carminiamo si è sempre pro-
posta come un’associazione
che rappresenta il contenitore
da cui far scaturire azioni cultu-
rali; un centro di incontro e di
confrontotrapersone e linguag-
gi, provenienti da luoghi diver-
si, proprio perché il Carmine è

un melting-pot di esperienze,
centrodi aggregazione edi rilet-
tura del presente. La pandemia
ha tarpato inevitabilmente i
programmichehanno contrad-
distinto la presenza associativa
nel quartiere del centro storico,
ma «contiamo di poter ripren-
dere dove abbiamo interrotto
con l’arrivo della bella stagione
e delle diminuzioni delle limita-
zioni - dice il presidente di Car-
miniamo, Francesco Catalano
-. Il primo atto è l’istallazione
dell’artista Paola Linda Sabatti
che campeggia dalla vetrina di
via Battaglie 29 e sarà visibile al-
meno sino all’estate. È il prelu-

dioper aprire leportedelCarmi-
ne a tanti altri artisti che ci han-
nochiestocollaborazione e pro-
vengono da altre città».

«Il Carmine è diventato un
luogosempre più capacedi pro-
durre cultura accogliendo le no-
vità e coinvolgendo i cittadini»,
gli fa eco Paola Linda Sabatti
che ha esposto la sua opera
«L’arte della guerra, la guerra
dell’arte», un collage omaggio a
diversi artisti famosi che hanno
inciso nell’epoca moderna. Il ti-
tolo spiega già come la violenza
contro le donne sia una guerra
antica e planetaria. Come dire
che molte battaglie sono tutto-
raincorso e toccanotutti gliam-
biti della vita femminile. L’ope-
ra, spiegata da didascalie poeti-
che,èaccompagnatada unpan-
nello che ne racconta l’ispira-
zione e da alcuni codici Qr che
inquadrati danno sugli smar-
tphonela traduzioneinaltre lin-
gue, grazie all’ospitalità di Su-
sanna Bettoni e del movimento
«Nulla di meno». Lo stesso qua-
dro in versione spagnola è con-
temporaneamente esposto a
Palma di Maiorca dopo essere
statoselezionatoalPink RiotFe-
stival. Carminiamo parte dun-
que dall’arte- in programma al-
tre installazioni in spazi privati
quali i cortili degli antichi palaz-
zi, e luoghi pubblici «ancora
senza risposta purtroppo dal
Settore patrimonio della Log-
gia», lamenta Catalano - per ri-
prendere, auspica, le feste esti-
ve e i momenti conviviali nelle
vie della piccola Montmartre
bresciana, sempre più quartie-
re multiculturale, accogliente e
dinamico. // W. N.

/ Un quartiere oggi residen-
ziale ma con tracce evidenti di
una presenza industriale, so-
prattutto in passato, quando
oltre alla Iveco, sul territorio
che oggi si definisce «Sant’Eu-
stacchio» svariate altre fabbri-

che richiamavano centinaia
di operai.

Per questa ragione il Consi-
glio di quartiere, facendo pro-
pria larichiesta partitada alcu-
ni cittadini, haproposto al Co-
mune la realizzazione di un
monumento a ricordo delle
numerose vittime del lavoro
che non solo conta la nostra
città, ma anche la nostra pro-
vincia.

Il luogo adatto è stato indivi-
duatonellarotondatra viaFiu-
me e via Col di lana, definita
come«spoglia e anonima»,co-
sì come anonimo e grigio è il

lungo muro che costeggia la
più grande fabbrica ancora at-
tiva, a pochissima distanza.

Data la vicinanza della ro-
tonda alla fabbrica dell’Iveco,
si tratterebbe anche di un luo-
go simbolico.

Ma come potrebbe essere
questo monumento dedicato
alle vittimedel lavoro? Lo stes-
soConsiglio di quartiere e icit-
tadini nella loro richiesta alla
Loggia fanno presente che
nell’iniziativa si potrebbero
coinvolgere gli studenti e le
studentesse che frequentano
l’Accademia SantaGiulia, in
modo da renderli consapevoli
di questa piaga che affligge il
territorio bresciano, e da tra-
sformarli in partecipanti attivi
nell’ambitodell’iniziativa stes-
sa. //

/ L’Agenda 2030 è stata al cen-
tro degli Stati Generali della
rappresentanza studentesca.
L’evento di formazione, aper-
to ai rappresentanti di Istituto
e di Consulta di tutte le scuole
superiori della provincia, è sta-
tosvolto dalla Consultaprovin-
ciale degli Studenti di Brescia
on line, con il sostegno dell’Uf-
ficio scolastico territoriale, e in
particolare della referente del-
la Consulta, Antonella Greco.

Tematiche. Quest’anno sono
stati selezionati quattro tavoli
tematici, tenuti dai relatori di

Iaia Italia: istruzione di qualità;
imprese, innovazione e infra-
strutture; città e comunità so-
stenibili; lotta al cambiamento
climatico.

«È stata un’ottima opportu-
nità poter riproporre, anche se
invia telematica, gliStati Gene-
rali che sono un momento di
incontro tra la rappresentanza
studentesca della nostra pro-
vincia - ha affermato il dirigen-
te dell’Ust, Giuseppe Bonelli -.
Il programma della giornata è
stato molto articolato, con la
presenza importantissima di
temi di attualità, come l’Agen-
da 2030».  

Il presidente di Iaia Italia,
Giuseppe Magro, ha commen-
tato: «Avere di fronte a se più di

cento ragazzi significa avere
più di cento attori e produttori
del cardine futuro della nostra
società. Rimango affascinato
quando sento parlare i giovani
diresponsabilitàedicomeque-
sti si interessino nell’avere il
proprio ruolonel mondo di do-
mani. Il lavoro e la voglia di fa-
re sono nella genetica dei citta-
dini e nei giovani bresciani».

Prospettive. Al termine dei la-
vori, un referente per ciascun
gruppohaesposto itemi tratta-
ti, inglobando anche le propo-
ste che sono scaturite dalle va-
rie discussioni al tavolotemati-
co.

Il presidente della Consulta
GiosuèPansini, il vicepresiden-
te Moussa Savane e il segreta-
rio Lorenzo Lancini, ringra-
ziandotutti ipartecipanti, han-
no espresso l’auspicio «che
questo evento possa unire an-
cora di più la comunità degli
studenti della provincia, tro-
vando nei loro rappresentanti
un punto fermo cui far affida-
mento». //

ANITA LORIANA RONCHI

Le «pillole»
sono a cura
di Andrea
Zavaglia,
consigliere
laureato
in Scienze Umane

Via dopo via
in rete si scopre
Sant’Eustacchio
e la nostra storia
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alla toponomastica locale

«Carminiamo»
riparte con l’arte
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In via Battaglie
è già esposta
un’opera-collage
di Paola Linda Sabatti
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per le vittime del lavoro»
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potrebbe essere
affidata all’Accademia
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